




• Versione e-book interattiva
Per tablet e pc, un libro che non 
pesa e si adatta alle dimensioni 
del tuo lettore  

• Infinite esercitazioni
Scegli se esercitarti su singole 
materie, sulle prove ufficiali o se 
simulare una prova d’esame con le 
stesse modalità della prova reale

• Ulteriori materiali di interesse
Contenuti extra, test attitudinali, 
prospettive e sbocchi occupazio-
nali ed altro ancora su
www.ammissione.it

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale. 
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella Prefazione

Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile�
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di un anno dall’attivazione del codice e 

viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

Accedi ai servizi riservati

CODICE PERSONALE

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi esclusivi riservati ai nostri clienti.  
Registrandoti al sito, dalla tua area riservata potrai accedere a:

Nozioni teoriche ed esercizi commentati
per la preparazione ai test di accesso

UNIVERSITÀ CATTOLICA
MEDICINA, ODONTOIATRIA,  
PROFESSIONI SANITARIE

Teoria & Test

EdiTest_9002.indb   1 13/01/17   16:21

http://www.ammissione.it/


EdiTest_9002.indb   2 13/01/17   16:21



Nozioni teoriche ed esercizi commentati
per la preparazione ai test di accesso

UNIVERSITÀ CATTOLICA
MEDICINA, ODONTOIATRIA,  
PROFESSIONI SANITARIE

Teoria & Test

EdiTest_9002.indb   3 13/01/17   16:21



EdiTest – Teoria & Test per l’Università Cattolica – IV edizione
Copyright © 2017, 2014, 2013, 2012 EdiSES S.r.l.  –  Napoli

9    8    7    6    5    4    3    2    1    0
2021    2020    2019    2018    2017

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

A norma di legge è vietata la riproduzione, anche parziale, 
del presente volume o di parte di esso con qualsiasi mezzo.

L’Editore

Nota
I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o 
pubblicazione di quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che le 
informazioni ivi contenute siano corrette, compatibilmente con le conoscenze dispo-
nibili al momento della stampa; essi, tuttavia, non possono essere ritenuti responsabili 
dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni.

Grafica di copertina a cura di: 

Progetto grafico: 

Fotocomposizione: Oltrepagina – Verona

Fotoincisione e stampa: Petruzzi S.r.l. – Via Venturelli 7/B – Città di Castello (PG)

per conto della EdiSES – Piazza Dante, 89 – Napoli

www.edises.it
www.editest.it

ISBN  978  88  6584  900  2� info@edises.it

01_EdiTest_9002_avantesto.indd   4 13/01/17   16:50

http://www.edises.it/
http://www.editest.it/
mailto:info@edises.it


www.edises.it  

PREFAZIONE

Rivolto a tutti i candidati agli esami di ammissione in Medicina, Odontoiatria e Pro-
fessioni sanitarie presso l’Università Cattolica del “Sacro Cuore”, questo volume co-
stituisce un utile strumento di preparazione.

Il testo comprende tutte le conoscenze teoriche previste dal programma di ammissio-
ne a Medicina e Odontoiatria1 e una raccolta di quiz svolti per affrontare la prova d’e-
same, oltre a una serie di informazioni utili relative alla struttura e ai contenuti del test. 

Organizzato in due sezioni, il volume offre una preparazione completa dando ampia 
importanza non solo all’acquisizione delle nozioni ma anche alla fase esercitativa. La 
prima sezione, Studio, include tutte le materie d’esame trattate in maniera approfon-
dita sulla base delle prove ufficiali degli ultimi anni: 

•	 Ragionamento logico; 
•	 Inglese; 
•	 Religione.

La seconda sezione, Esercitazione, raccoglie numerosi quesiti a risposta multipla 
risolti e commentati. I quiz, ripartiti per materia, consentono un utile ripasso delle 
nozioni teoriche e allo stesso tempo offrono la possibilità di mettersi alla prova con 
quesiti analoghi a quelli realmente somministrati.

Il codice personale, contenuto nella prima pagina del volume, dà accesso a una serie 
di servizi riservati ai clienti tra cui: 

•	 la versione e-book interattiva scaricabile su tablet e pc; 
•	 il software di simulazione online (infinite esercitazioni per materia, sulle prove 

ufficiali degli anni passati e simulazioni d’esame gratuite); 
•	 materiali di approfondimento e contenuti extra. 

Le istruzioni per attivare la tua area riservata e accedere ai servizi on-line sono ripor-
tate di seguito.

1  Sulla base delle conoscenze disponibili al momento della pubblicazione, il programma d’esame per 
l’accesso ai corsi delle Professioni Sanitarie, oltre a quanto contenuto nel presente manuale, comprende 
anche le scienze. Limitatamente alle Professioni Sanitarie dunque la preparazione andrà integrata dal 
ripasso di biologia, chimica, fisica, matematica.
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  VI    PREFAZIONE

Collegati al sito edises.it

• Se sei registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• inserisci email e password
•  inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, ripor-

tato in basso a destra sul retro di copertina 
•  inserisci il tuo codice personale per essere reindi-

rizzato automaticamente all’area riservata

• Se non sei già registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
•  registrati al sito o autenticati tramite facebook
•  attendi l’email di conferma per perfezionare 

la registrazione
•  torna sul sito edises.it e segui la procedura già 

descritta per utenti registrati

ISTRUZIONI PER ACCEDERE AI SERVIZI ON-LINE
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CAPITOLO 1
Logica verbale

I test di logica verbale possono assumere le forme più diverse ma si fondano princi-
palmente su relazioni e associazioni tra parole, individuazione di termini contrari, 
sinonimi, anagrammi, ecc. Altre prove di contenuto verbale sono quelle che richiedo-
no di comprendere e interpretare il signifi cato di un brano, trarne delle conclusioni 
o escluderne implicazioni.
La padronanza linguistica, la ricchezza del lessico, la conoscenza dell’etimologia delle parole 
facilitano il raggiungimento di un buon risultato in questo tipo di esercizi.
Analizzeremo di seguito le più comuni tipologie di test di logica verbale, general-
mente riscontrabili nelle prove di selezione per l’ammissione.

 1.1 • I sinonimi
Si parla di sinonimia quando due termini risultano intercambiabili all’in-
terno del medesimo contesto senza apprezzabili variazioni di signifi cato. 

Gli studi linguistici e psicolinguistici chiariscono che si possono stabilire sinonimie 
tra i termini secondo diverse regole: possono essere sinonimi due termini che espri-
mono una diversa generalità, intensità, emotività, moralità, professionalità, collo-
quialità, specifi cità dialettale, ecc. Il linguista Ullman (1966) riporta alcuni esempi: 
caldo e rovente sono sinonimi con diversa intensità, rigettare e declinare sono sinonimi 
che assumono una diversa coloritura emotiva, decesso è un sinonimo di morte usato 
maggiormente in un contesto tecnico-professionale, ecc.

Il compito di individuare i sinonimi dei termini viene facilitato dal fatto che alle 
prove si prevede la scelta di un termine tra quattro o cinque alternative, per cui è 
possibile riconoscere il termine tra quelli proposti anziché recuperarlo dalla memo-
ria senza alcun suggerimento.

Verifi chiamo ciò direttamente con un esempio: pensate ad un sinonimo di oberato. 
Alcuni non ricorderanno il signifi cato del termine per cui non si sforzeranno più di 
tanto nel cercare di recuperarlo dalla memoria, altri proveranno una vaga sensazio-
ne di incertezza, altri ancora ce l’avranno “sulla punta della lingua”, altri sapranno 
rispondere con esattezza e infi ne alcuni saranno convinti erroneamente di sapere la 
risposta.
È evidente che con le alternative fornite dal test possiamo riconoscere il sinonimo gra-
zie al fatto che lo vediamo stampato sulla pagina insieme ad altri termini. In questo 
caso il rischio di errore deriva più che altro dai distrattori (cioè dai termini alterna-
tivi che vengono immessi tra le risposte possibili al solo scopo di indurre in errore).
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ESEMPIO
Indicare qual è il sinonimo di Oberato.
A. Avvinazzato
B. Impedito
C. Aggravato
D. Liberato
E. Ingrassato

In questo esempio, da considerarsi di diffi coltà medio-bassa, il distrattore più ef-
fi cace è la risposta B, Impedito. Infatti alcuni, pur sapendo adoperare appropria-
tamente il termine in una frase, potrebbero cadere in errore valutando il termine 
nella sua relazione conseguente: cioè se si pensa all’uso del termine oberato in una 
frase come “oberato da impegni”, si potrebbe proseguire con “dunque ostacolato 
o impedito nel fare una certa cosa”, da cui potrebbe derivare la risposta errata. 
Naturalmente la risposta esatta è la lettera C, Aggravato. È stato inserito anche il 
contrario della risposta D, Liberato. Anche il termine Ingrassato ha una sua logica 
in questo contesto: il fi ne è quello di trarre in inganno coloro che, non conoscendo 
il signifi cato di oberato, si affi dano ingenuamente all’ancoraggio per assonanza con 
una parola nota: obeso.

 1.2 • I contrari
I test verbali prevedono nella stragrande maggioranza dei casi delle prove di ricerca 
dei contrari di contenuti verbali, aggettivali, nominali ecc. La ricchezza del lessico è 
un prerequisito fondamentale per l’ottima riuscita in questo tipo di prove.
È di aiuto anche in questo caso mettersi nei panni del redattore del test per evitare di 
cadere nelle “trappole” che è solito tendere.
Il redattore sa che uno degli errori più frequenti in queste prove è dovuto alla pres-
sione del tempo, quindi inserirà, tra le risposte, anche il sinonimo della parola sti-
molo. Inoltre, inserirà spesso anche un termine analogo al sinonimo e un termine 
in assonanza (di suono simile). È molto frequente, infatti, che la nostra risposta cada 
sul sinonimo anziché sul contrario del termine, proprio perché per abitudine è auto-
matica la ricerca di una parola con signifi cato simile anziché contrario a quella data.

Aiutatevi costruendo mentalmente una frase che contenga il termine stimo-
lo ed il suo contrario.

ESEMPIO
Indicare il contrario di Abiurare.
A. Disfarsi
B. Convertirsi
C. Rifi utarsi
D. Cambiarsi
E. Affrettarsi
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Il termine in questione ha una bassa frequenza di uso per cui risulta di diffi coltà elevata. 
Osservando le alternative proposte, notiamo che è stato inserito il sinonimo, risposta C, 
accanto alla risposta corretta, Convertirsi. Qui, in caso di incertezza, è di aiuto costruire 
la frase con il termine e il suo contrario, come forma rafforzativa: “ha abiurato il cattoli-
cesimo convertendosi al buddismo”. (Si pensi per esempio a quante volte nei libri di sto-
ria si è letto che un sovrano ha abiurato una certa religione per abbracciarne un’altra).

 1.3 • Le proporzioni verbali o analogie concettuali
Nelle prove selettive i quesiti basati su proporzioni verbali sono piuttosto comuni 
perché considerati rilevatori effi caci delle abilità di ragionamento induttivo. Si tratta, 
tuttavia, di quesiti che richiedono anche il possesso di un lessico suffi cientemente 
ricco e una buona padronanza della lingua italiana.

Questi quiz vengono comunemente chiamati proporzioni verbali perché assomi-
gliano nella forma alle proporzioni matematiche, ma al posto dei numeri sono co-
stituite da vocaboli tra i quali occorre individuare il nesso. In tali prove si richiede 
infatti di individuare il rapporto di somiglianza tra parole, fatti, oggetti e di rico-
noscere il termine o i termini che spiegano la relazione o che esprimono un certo 
grado di somiglianza tra essi. Per questo motivo tali tipologie di quesiti possono 
essere defi nite anche equivalenze semantiche o analogie concettuali.

La prima cosa da fare è comprendere il nesso, ovvero la relazione, tra i ter-
mini. 

Le tipologie di relazioni instaurabili tra serie di parole sono pressoché infi nite; se 
non riuscite a cogliere intuitivamente una relazione di signifi cato fra termini, sarà 
possibile individuarne un’altra tra quelle proposte in tabella.

•• TABELLA 1.1 Tipologie di relazioni

Relazioni tra i termini di un insieme Esempi di caratteristiche comuni

Relazione etimologica Origine dei termini

Relazione semantica Significato dei termini

Relazione ortografica Lettera iniziale, suffissi, dittonghi ecc.

Relazione grammaticale Verbi, sostantivi, aggettivi ecc.

Relazione geografica
Stati dello stesso continente, città della stessa 
nazione, città della stessa regione ecc.

Relazione temporale Personaggi o eventi della stessa epoca

Relazione di appartenenza

Opere di un medesimo autore, artisti di una 
medesima corrente, animali di una medesima 
specie, musicisti di uno stesso genere, romanzi 
ambientati nella stessa città ecc.

Relazione funzionale Il coltello taglia, la penna scrive ecc.

Relazione causale Tra nuvole e pioggia, farmaco e guarigione ecc.
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ESEMPI
Relazione etimologica
Eremo : Eremita = Probo : ?
A. Problematico
B. Probabilità
C. Proibire
D. Probiviro
E. Proboscide

Il termine Eremita, riferito a chi si apparta dal mondo, di solito per motivi religiosi, 
deriva etimologicamente da Eremo, luogo isolato di contemplazione e preghiera. Il 
termine Probo signifi ca onesto, integro, retto, da cui deriva Probiviro che propria-
mente signifi ca “uomo probo”, più comunemente membro di un gruppo ristretto 
con compiti delicati all’interno di un’istituzione (collegio dei probiviri). Gli altri 
termini evidentemente non hanno alcuna relazione etimologica.

Relazione ortografi ca
Trama : Vello = Brama : ?
A. Merlo
B. Bello
C. Spello
D. Agnello
E. Pelo

Questo tipo di esercizi può trarre in inganno proprio per la sua semplicità. È es-
senziale in questo caso non prefi gurare la risposta sulla base del solo esame della 
proporzione. L’unica relazione possibile tra i due termini noti della proporzione 
impostata è quella di tipo ortografi co, che è prodotta dalla sostituzione della prima 
lettera di ciascun termine: la T di trama viene sostituita dalla B di brama. Quindi 
l’unico termine, tra quelli suggeriti, che soddisfa la relazione ortografi ca è il termi-
ne Bello (la lettera B in sostituzione della lettera V di vello).

Relazione grammaticale
Dire : Andato = Elegante : ?
A. Folla
B. Adesso
C. Studiare
D. Moltitudine
E. Molto

Anche questo tipo di esercizio richiede molta accortezza, oltre alla conoscenza del-
la grammatica di base. È bene esaminare attentamente i termini della proporzione 
e le risposte suggerite. È diffi cile capire la relazione tra i termini se non individuia-
mo quali sono i termini noti della proporzione e il tipo di relazione che li accomu-
na. Dire e Andato sono i termini noti, sono due verbi, quindi dato che il termine 
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VERIFICA 2 • RAGIONAMENTO CRITICO

1)  “Giovanni gioca e studia. Chi stu-
dia trova lavoro e legge. Luisa studia e 
suona. Chi suona è sensibile e ha molti 
amici. Chi legge è sensibile”. Se le pre-
cedenti affermazioni sono vere, NON si 
può affermare con certezza che:

A.	 Giovanni legge
B.	 Luisa trova lavoro
C.	 Giovanni è sensibile
D.	 Chi non è sensibile non studia
E.	 Giovanni ha molti amici

2)  “Chi non ha un cane non va in mon-
tagna. Antonio non va in montagna. 
Chi va in montagna respira aria pura”. 
Quale tra queste affermazioni NON è 
corretta?

A.	 È impossibile che chi va in montagna 
non abbia un cane

B.	 È possibile che Antonio non abbia un 
cane

C.	 È possibile che Antonio respiri aria 
pura

D.	 È impossibile che chi non respiri aria 
pura vada in montagna

E.	 È impossibile che Antonio respiri 
aria pura

3)  Tutti gli studiosi sono portati per la 
logica. Davide ama giocare a dama. Chi 
ama giocare a dama ha un debole per 
le donne. Quale delle seguenti afferma-
zioni è sicuramente vera?

A.	 Non si può negare che Davide abbia 
un debole per le donne

B.	 Tutti gli studiosi amano giocare a 
dama

C.	 Chi è portato per la logica non può 
non amare la dama

D.	 Davide è un profondo pensatore e ha 
un debole per le donne

E.	 Davide ha tutti i requisiti per essere 
un buon giocatore di dama

4)  “Se piove non utilizziamo la barca”. 
Se la precedente affermazione è vera, 
allora è anche vero che:

A.	 Se non utilizziamo la barca, allora 
piove

B.	 Non è sufficiente che piova perché 
non utilizziamo la barca

C.	 Se utilizziamo la barca, allora non piove
D.	 Non utilizziamo la barca solo quando 

piove
E.	 Se non piove allora utilizziamo la barca

5)  “Soltanto se la porta è chiusa, riesco a 
concentrarmi”. In base alla precedente af-
fermazione, è necessariamente vero che:

A.	 È sufficiente che la porta sia chiusa 
per riuscire a concentrarmi

B.	 Riesco a concentrarmi anche con la 
porta aperta

C.	 Se la porta è chiusa, sicuramente rie-
sco a concentrarmi

D.	 Se non riesco a concentrarmi, signifi-
ca che la porta non è chiusa

E.	 Se la porta non è chiusa non riesco a 
concentrarmi

6)  “Solo se il camino è acceso, si avver-
te l’atmosfera natalizia”. In base alla 
precedente affermazione, è necessaria-
mente vero che:

A.	 È sufficiente che il camino sia acceso 
per avvertire l’atmosfera natalizia

B.	 Si può avvertire l’atmosfera natalizia 
anche con il camino spento
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C. Se il camino è acceso, sicuramente si 
avverte l’atmosfera natalizia

D. Se non si avverte l’atmosfera natalizia, 
signifi ca che il camino non è acceso

E. Se il camino non è acceso, non si av-
verte l’atmosfera natalizia

7) Due fratelli, Andrea e Marco, sono tali 
che Andrea dice solo bugie il lunedì, mer-
coledì e venerdì e negli altri giorni dice 
sempre la verità, mentre Marco dice solo 
bugie il martedì, giovedì e sabato e negli 
altri giorni dice sempre la verità. Se ascol-
tate la seguente conversazione: Andrea: 
“oggi è domenica”; Marco: “ieri era dome-
nica”; Andrea: “siamo in estate”, quale tra 
le seguenti affermazioni è vera?

A. È un lunedì ma non d’estate
B. È un lunedì d’estate
C. È una domenica d’estate
D. È una domenica ma non in estate
E. Non è domenica, né lunedì

8) “È assurdo contestare che è sbaglia-
to non riconoscere che la mostra dei 
quadri di Picasso è stata visitata da mol-
te persone”. Basandosi sulla precedente 
affermazione, individuare quale delle 
seguenti alternative è esatta:

A. Molte persone hanno visitato la mo-
stra dei quadri di Picasso

B. La mostra dei quadri di Picasso non è 
stata visitata da molte persone

C. Non è possibile stabilire se la mostra 
dei quadri di Picasso sia stata visitata 
da molte o poche persone

D. La mostra dei quadri di Picasso è sta-
ta contestata da molte persone

E. Non si può evitare di negare che non 
è corretto non affermare che la mo-
stra dei quadri di Picasso è stata visi-
tata da molte persone

9) “In base alle notizie in suo possesso, il 
giornalista ha scritto che non è falsa l’ipo-

tesi secondo cui l’incendio non è doloso”. 
Basandosi sulla precedente affermazione, 
quale delle seguenti alternative è vera?

A. Le notizie in possesso del giornalista 
lo hanno indotto in errore

B. Non vi è alcun elemento valido per so-
stenere che l’incendio non sia doloso

C. L’incendio è doloso in base alle noti-
zie in possesso del giornalista

D. L’incendio non è doloso in base alle 
notizie in possesso del giornalista

E. Sicuramente l’incendio non è doloso

10) Individuare quale tra i seguenti dia-
grammi soddisfa la relazione insiemisti-
ca esistente fra i tre termini seguenti: 
Computer, Stampanti, CD-ROM

DIAGRAMMA 1 DIAGRAMMA 2 DIAGRAMMA 3 DIAGRAMMA 4

DIAGRAMMA 5 DIAGRAMMA 6 DIAGRAMMA 7

A. Diagramma 6
B. Diagramma 4
C. Diagramma 5
D. Diagramma 2
E. Diagramma 1

11) Individuare quale tra i seguenti dia-
grammi soddisfa la relazione insiemistica 
esistente tra i tre termini seguenti: Cani, 
Cavalli, Quadrupedi dal pelo marrone

DIAGRAMMA 1 DIAGRAMMA 2 DIAGRAMMA 3 DIAGRAMMA 4

DIAGRAMMA 5 DIAGRAMMA 6 DIAGRAMMA 7
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A. Diagramma 2
B. Diagramma 5
C. Diagramma 1
D. Diagramma 3
E. Diagramma 6

12) Individuare quale tra i seguenti dia-
grammi soddisfa la relazione insiemisti-
ca esistente fra i tre termini seguenti: 
Agrumi, Bevande, Spremute

DIAGRAMMA 1 DIAGRAMMA 2 DIAGRAMMA 3 DIAGRAMMA 4

DIAGRAMMA 5 DIAGRAMMA 6 DIAGRAMMA 7

A. Diagramma 1
B. Diagramma 2
C. Diagramma 4
D. Diagramma 6
E. Diagramma 5

13) Individuare quale tra i seguenti dia-
grammi soddisfa la relazione insiemisti-
ca esistente fra i tre termini seguenti: 
Lavoratori dipendenti, Persone di nome 
Luigi, Residenti a Teramo

DIAGRAMMA 1 DIAGRAMMA 2 DIAGRAMMA 3 DIAGRAMMA 4

DIAGRAMMA 5 DIAGRAMMA 6 DIAGRAMMA 7

A. Diagramma 5
B. Diagramma 3
C. Diagramma 4
D. Diagramma 1
E. Diagramma 6

14) “Tutti i cuochi sono grassi”. “Tutti 
i cuochi sono buongustai”. “Alcuni ca-
merieri sono grassi”. Dalle precedenti 
affermazioni si deduce che:

A. Tra le persone grasse vi sono sia cuo-
chi sia camerieri

B. Tutti i buongustai sono cuochi
C. Tutti i buongustai sono grassi
D. Tutti i cuochi sono stati camerieri
E. I camerieri sono buongustai

15) “Sandro è una persona atletica; le 
persone alte sono tutte atletiche; le per-
sone alte sono magre”. Se le precedenti 
affermazioni sono vere, quale delle se-
guenti è sicuramente vera?

A. Sandro è una persona alta
B. Tutte le persone atletiche sono alte
C. Chi è alto è magro e atletico
D. Sandro è una persona magra
E. Le persone magre sono atletiche

16) Delle tre società Alpha, Beta e Gam-
ma almeno due sono lussemburghesi. 
Sapendo che se Alpha è lussemburghe-
se anche Beta lo è, che se Gamma è lus-
semburghese lo è anche Alpha, e che tra 
Beta e Gamma almeno una è non lus-
semburghese, si può dedurre che:

A. Gamma non è lussemburghese e Beta 
è lussemburghese

B. Alpha non è lussemburghese e Beta è 
lussemburghese

C. Alpha, Gamma e Beta sono lussem-
burghesi

D. Alpha e Gamma sono lussemburghesi
E. Gamma è lussemburghese e Beta non 

è lussemburghese

17) Leggere il seguente problema e ri-
spondere alle relative domande. Quattro 
cavalli, Adamo, Bisset, Carolina e De-
miurgo, partecipano ad una gara eque-
stre. I proprietari dei cavalli sono Fini, 
Gini, Lini e Mini, non necessariamente in 
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questo ordine. È inoltre noto che: il caval-
lo del signor Gini ha vinto il primo premio 
e non si chiama Carolina; Demiurgo è 
arrivato terzo; il cavallo del signor Lini si 
chiama Bisset ed è arrivato prima di Caro-
lina; il cavallo del signor Fini non è arriva-
to terzo. Quale cavallo è arrivato ultimo?

A. Il cavallo del signor Fini
B. Il cavallo del signor Lini
C. Adamo
D. Bisset
E. Il cavallo del signor Mini

18) Si consideri la proposizione: “Nes-
sun cane ha tre zampe”; dire che tale 
proposizione è FALSA signifi ca che:

A. Almeno un cane ha tre zampe
B. Tutti i cani hanno un numero di zam-

pe diverso da tre
C. Tutti i cani hanno quattro zampe
D. Tutti i cani hanno tre zampe
E. Almeno un cane ha un numero di 

zampe diverso da tre

19) “Recenti ricerche di laboratorio 
condotte in Italia hanno mostrato che 
le cellule tumorali sono rivestite da una 
proteina che impedisce al sistema im-
munitario di attaccarle. Occorre dun-
que studiare un farmaco che consenta 
di eliminare tale proteina”. Quale del-
le seguenti affermazioni indebolisce la 
precedente argomentazione?

A. Le persone colpite da tumore hanno 
un sistema immunitario più forte di 
quello delle persone sane

B. Le cellule tumorali sono di diffi cile 
individuazione

C. La proteina che riveste le cellule tu-
morali è essenziale per una corretta 
funzionalità epatica

D. I farmaci antiproteici sono molto co-
stosi

E. I tumori sono più diffusi nei giovani 
rispetto agli anziani

20) La perizia balistica non ha escluso 
l’impossibilità che il colpo non sia stato 
sparato dalla casa di fronte. La precedente 
affermazione è logicamente equivalente a:

A. Il colpo deve essere stato sparato dal-
la casa di fronte

B. Il colpo potrebbe essere stato sparato 
dalla casa di fronte

C. Il colpo non è stato sicuramente spa-
rato dalla casa di fronte

D. Dalla casa di fronte si sparano sem-
pre colpi

E. La perizia non è riuscita a certifi care, 
dopo molte ricerche, che il colpo sia 
stato sparato dalla fi nestra

21) J è più anziano di K ma più giovane 
di L; K e L sono entrambi più giovani di 
M; N è più anziano di J. Se le precedenti 
informazioni sono corrette, X è più an-
ziano di J se è anche vero che: 1) X è più 
anziano di N; 2) N è più giovane di L e 
X è più giovane di M; 3) X e M hanno 
la stessa età. Quali sono le condizioni 
sicuramente corrette?

A. 1), 2) e 3)
B. 1) e 3)
C. Solo 3)
D. Solo 1)
E. Solo 2)

22) Individuare quale tra i seguenti 
diagrammi soddisfa la relazione insie-
mistica esistente fra i tre termini se-
guenti: Persone con i capelli rossi, Mag-
giorenni, Patentati

DIAGRAMMA 1 DIAGRAMMA 2 DIAGRAMMA 3 DIAGRAMMA 4

DIAGRAMMA 5 DIAGRAMMA 6 DIAGRAMMA 7
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Posizione 1 2 3 4

Cavallo A B D C

Proprietario G L

Mediante l’asserto “il cavallo del signor Fini non è arrivato terzo” si deve necessaria-
mente collocare il proprietario F in ultima posizione, perché non può essere terzo. 
Quindi si completa la tabella nel modo seguente.

Posizione 1 2 3 4

Cavallo A B D C

Proprietario G L M F

Quindi il cavallo del signor Fini è arrivato ultimo.

18) A. Si indica con
x = generico cane (elemento)
C = insieme dei Cani
Z3 = insieme dei cani con tre Zampe
La frase “Nessun cane ha tre zampe” equivale a dire “Tutti i cani non hanno tre zam-
pe”. Tale frase si traduce simbolicamente con 5x H C & x x Z3.
Nella frase simbolica H (appartiene) e x (non appartiene) indicano l’appartenenza 
e la non appartenenza di un elemento ad un insieme. Con il simbolo & si indica 
l’implicazione logica, ossia il fatto che un asserto implichi un altro asserto. Inoltre si 
usano i simboli 5 (per ogni, tutti) e E (esiste, esistono) per indicare rispettivamente 
che tutti gli elementi di un insieme verifi cano un determinato asserto, oppure che 
esiste qualche elemento (almeno uno) di un insieme che verifi ca un determinato 
asserto.
Per affermare che la frase “Tutti i cani non hanno tre zampe”, ossia 5x H C & x x Z3, 
è falsa, occorre negarla da un punto di vista logico. La negazione da un punto di vista 
logico si ottiene sostituendo i simboli secondo il seguente schema:
Al primo membro dell’implicazione: 5 " E

Al secondo membro dell’implicazione: x " H
Pertanto la frase 5x H C & x x Z3 viene negata con Ex H C & x H Z3. Quest’ultima frase 
afferma che “Esiste almeno un cane che ha tre zampe”; questa è la risposta corretta.
Il fatto che tutti gli elementi di un insieme non abbiano una certa proprietà, viene ne-
gato logicamente affermando che almeno un elemento dell’insieme possiede quella 
certa proprietà.

19) C. La frase riportata nella traccia annuncia una strategia per la ricerca contro i 
tumori. Essa afferma che occorre individuare un farmaco che elimini una proteina 
posseduta dalle cellule tumorali, in quanto tale proteina impedisce ai farmaci anti-
tumorali di aggredire le cellule malate.
Le frasi riportate nelle cinque risposte non devono né negare né essere dedotte da 
quello che è affermato nella traccia. Occorre determinare quale delle argomentazioni 
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riportate nelle risposte, se aggiunta alla frase della traccia, determina un aspetto che 
indebolisce il valore della scoperta riportata nella frase della traccia.
L’affermazione “Le persone colpite da tumore hanno un sistema immunitario più for-
te di quello delle persone sane” non indebolisce la strategia presentata nella doman-
da, anzi, in un certo senso la rafforza perché un sistema immunitario forte potrebbe 
attaccare meglio le cellule tumorali.
L’affermazione “Le cellule tumorali sono di diffi cile individuazione” non indebolisce 
direttamente le argomentazioni della strategia presentata nella domanda. Difatti la 
strategia non si pone il problema di individuare le cellule malate, ma solo di attaccare 
la proteina delle cellule malate.
L’affermazione “I farmaci antiproteici sono molto costosi” non indebolisce diretta-
mente le argomentazioni della strategia presentata nella domanda. Difatti la stra-
tegia si pone il problema di studiare il farmaco, ma non ipotizza un costo per tale 
farmaco.
L’affermazione “I tumori sono più diffusi nei giovani rispetto agli anziani” non in-
debolisce direttamente le argomentazioni della strategia presentata nella domanda. 
Difatti la strategia non si pone il problema dell’età dei potenziali pazienti.
La risposta esatta è rappresentata dalla affermazione “La proteina che riveste le cel-
lule tumorali è essenziale per una corretta funzionalità epatica” che contiene l’unica 
tesi che indebolisce l’affermazione in esame perché sottolinea che eliminando la pro-
teina in questione i pazienti potrebbero accusare problemi epatici che comunque li 
minaccerebbero.

20) B. La frase “La perizia balistica non ha escluso l’impossibilità che il colpo 
non sia stato sparato dalla casa di fronte” può essere semplifi cata sostituendo le 
parole “l’impossibilità che il colpo non sia stato sparato” con l’asserto “la possibi-
lità che il colpo sia stato sparato”. Difatti è possibile sostituire “impossibilità” con 
“possibilità” a patto che il “non” scompaia dalla frase. Pertanto la frase diventa: 
“La perizia balistica non ha escluso la possibilità che il colpo sia stato sparato dalla 
casa di fronte”.
In quest’ultima frase si possono sostituire le parole “non ha escluso” con “ha incluso”. 
Difatti è possibile sostituire “escluso” con “incluso” a patto che il “non” scompaia dalla 
frase. Pertanto la frase diventa:
“La perizia balistica ha incluso la possibilità che il colpo sia stato sparato dalla casa di 
fronte”.
Siccome la perizia balistica parla di “possibilità” e non di “certezza” tale frase può 
essere sostituita con la seguente:
“Il colpo può essere stato sparato dalla casa di fronte”.
Questa frase corrisponde per signifi cato logico all’affermazione “Il colpo deve essere 
stato sparato dalla casa di fronte” che pertanto è la risposta esatta.

21) B. Si traducono gli asserti della traccia utilizzando il simbolo > (maggiore) per 
indicare “più anziano” ed il simbolo < (minore) per indicare “più giovane”. Infi ne si 
usa il simbolo = (uguale) per indicare che due soggetti hanno la stessa età. Gli asserti 
presenti nella traccia si traducono simbolicamente nel modo seguente:
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